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Uomini Contro

Italia – Jugoslavia 1970 - 101’

Con: Pier Paolo Capponi (Lt. Santini), Mark Frechette (Lt. Sassu), Franco Graziosi (Magg. Malchiodi), Giampiero Albertini (Cap. Abbati), Gian Maria Volonté (Lt. Ottolenghi), Mario Feliciani (dottore), Alain Cuny (Gen. Leone)

Regia di Francesco Rosi. 
Trama: Sull'altopiano di Asiago tra il 1916 e il 1917 un giovane ufficiale italiano interventista scopre la follia della guerra: battaglie ed eroi sono molto diversi da come li immaginava. Dal bel libro Un anno sull'altipiano (1938) di Emilio Lussu (1890-1975) sceneggiato da Tonino Guerra e Raffaele La Capria un film che ne ha sfrondato la chiarezza politica a vantaggio di una polemica antiautoritaria e pacifista. L'indubbia efficacia spettacolare di molte pagine riscatta solo in parte la demagogia di fondo. [Morandini]
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Il film è indubbiamente molto toccante e narra la vicenda di moltissimi degli oltre 600.000 caduti della prima guerra mondiale, mandati con le sole baionette all'assalto di mitragliatrici nemiche o finiti davanti al plotone di esecuzione per decimazione (un uomo ogni dieci per reprimere ogni tentativo di ammutinamento). Superba interpretazione di Volontè, non privo di un certo impeto propagandistico-socialista al passo con l'epoca. Molto bravo anche Frechette, che interpreta con sincerità il tenente Sassu e che in definitiva è il personaggio centrale del film. Sassu cerca dapprima di compiere il proprio dovere senza dar spazio a riflessioni, ma finirà per rifiutare gli inutili assalti suicidi contro le postazioni austriache e i metodi repressivi dei suoi superiori. Non manca un certo cameratismo della truppa, una ridicolizzazione voluta dei Comandi e della loro aristocraticità, contrapposta alla semplicità e alle inflessioni dialettali dei soldati-contadini.

Per Uomini contro venni denunciato per vilipendio dell'esercito, ma sono stato assolto in istruttoria. Il film venne boicottato, per ammissione esplicita di chi lo fece: fu tolto dai cinema in cui passava con la scusa che arrivavano telefonate minatorie. Ebbe l'onore di essere oggetto dei comizi del generale De Lorenzo, abbondantemente riprodotti attraverso la televisione italiana, che a quell'epoca non si fece certo scrupolo di fare pubblicità a un film in questo modo. (Francesco Rosi)
Per Uomini contro  ci  sono state difficoltà molto grosse. Una cosa per esempio non arrivavo a risolvere è quella delle riprese notturne. Finalmente ci fu l'idea di illuminarle al magnesio, proprio come si faceva ai tempi della guerra. Fu un film molto tormentato. Rosi s'era fatto costruire con amore dall'architetto una trincea di ottocento metri e tutti i giorni andava a guardarsela. Dopo un certo periodo di riprese, una notte ci fu una grossa nevicata che coprì tutto: la trincea era scomparsa. La mattina non avemmo il coraggio di guardare le reazioni di Rosi... Prima del film avevamo rivisto  “Orizzonti di gloria”, ma io mi ricordavo di un film di guerra molto più bello, “Attack” di Aldrich.

Il nostro film aveva la novità del colore, c'erano straordinari effetti di profondità di campo nella nebbia... Ricordo che per tagliare di più, per non appiattire la fotografia, utilizzavamo gli obiettivi a focale corta, i grandi angolari, mai i teleobiettivi. Ma ci fu una sequenza che facemmo cosi, presa al volo, rubata. Avevamo finito, stavamo per partire, nevicava, c'erano raggi di e era possibile ottenere solo in montagna, e cosi abbiamo girato di corsa scena del soldato che viene avanti e grida: "Compagni!". (Pasquale De Santis – assistente alla fotografia) 
